
IL  SALUTO  DEL  PARROCO MISSIONE 
PARROCCHIALE 
FRANCESCANA 

 
Dal 17 al 28  
marzo 2010  

si svolgerà nella  
nostra comunità  

la Missione Parroc-
chiale Francescana. 

Saranno presenti 
numerosi Frati  
Minori e Suore  

che attiveranno  
numerose iniziative 

di incontro, cate-
chesi e preghiera 

per un rinnovo  
spirituale della  

nostra parrocchia. 
La Missione sarà 
preceduta da un 
primo annuncio  

dal 17 al 20  
ottobre 2009.  

 
 

alcuni articoli  
chiariscono e  

 
la Missione  

Parrocchiale,  
gli obiettivi  

e come si svolge. 

Carissimi, è con gioia che vi offro il primo numero di questo periodico che 
si propone di raccontare la Parrocchia, come già il titolo esprime. Sempli-
cemente la Parrocchia che racconta se stessa. Racconta gli avvenimenti, 
gli incontri, la vita, ma racconta anche la dimensione spirituale e di fede; 
racconta di una comunità sempre impegnata a maturare nella vita cristia-

nerazioni di frati e laici che hanno vissuto, pregato e lavorato in questa 
comunità. Il racconto, però, sarebbe sterile cronaca del passato se non 
producesse anche il desiderio di crescere e di tendere sempre alle cose 
più belle e più alte. Con questo semplice strumento si vuole amplificare 
ciò che la parrocchia realizza e opera, rendere note molte iniziative che 

spesso non sono conosciu-
te, incentivare la parteci-
pazione alle varie attività 
che si organizzano e divul-
gare un maggior senso di 
cooperazione tra tutti co-
loro che già collaborano 
alla vita della parrocchia e 
tra tutti coloro che vorreb-

ro tempo e delle loro capa-
cità per la vita stessa della 
comunità, ma non sanno 
da che parte cominciare! 

La parrocchia è la casa di tutti noi, una casa che cresce e che migliora 
sempre più, nella misura in cui ciascuno la sente propria, come parte di 
se, e sa donare se stesso per la comunità. Grazie! 
Infine, insieme a tutti i frati, desidero raggiungere ciascuno di voi per ri-

del Signore risorto riempia di vera gioia il cuore e la vita di tutti, in modo 
particolare degli anziani, dei malati, delle persone sole, degli sfiduciati e 
doni serenità e pace alle famiglie, agli sposi, ai giovani e ai fanciulli! 

Auguri  di  buona  Pasqua! 

Parrocchia  Madonna  del  Mare - Trieste 

PARROCCHIA  
RACCONTA 
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Domenica  5  aprile 
DOMENICA DELLE PALME  

E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
 
Ore 9.45,  ci si riunisce sul sagrato della Chiesa e, dopo aver be-

concludersi in Chiesa, dove si celebra la S. Messa con la lettura della 
Passione del Signore. 
 
Ore 16.00,  
gli Istriani. 
Ore 17.30,  Concerto in Chiesa: verrà eseguito un percorso di mu-
siche e testi che ci aiuteranno a riflettere sul mistero pasquale. 

 
 
 

6 - 7 - 8 aprile 
LUNEDÌ,  MARTEDÌ  E  , 

Adorazione  Eucaristica  (40 Ore) 
 
Ore 9.00,  S. Messa. Al termine, esposizione del Ss. Sacramento  
  e Adorazione Eucaristica fino alle ore 11.45. 
Ore 16.00,  Esposizione del Ss. Sacramento e Adorazione Eucaristica fino alle ore 18.30. 
Ore 18.30,  Recita del S. Rosario. 
Ore 19.00,  S. Messa. 
 
Durante le ore di adorazione e negli altri orari di apertura 
della Chiesa è sempre presente uno o più sacerdoti per la 
confessione sacramentale. 
 
 
 

Giovedì  9  aprile: GIOVEDÌ  SANTO 
 
I

sulla Carità Fraterna. 
 
Ore 8.00,  
le Lodi Mattutine. 
Ore 10.00 In Cattedrale, S. Messa Crismale, presieduta dal 
Vescovo, durante la quale si benedicono gli Olii Santi (Infermi, Catecumeni e Crisma) e i sacerdoti rin-
novano le promesse fatte il giorno della loro Ordinazione. 
Ore 19.00 

 

personale. 
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Venerdì  10  aprile: VENERDÌ  SANTO 
 
In questo giorno di digiuno e astinenza si contempla il mistero 
della Passione e Morte di nostro Signore Gesù Cristo e si adora 
la sua Santa Croce. 
 
Ore 8.00,  
delle Lodi Mattutine. 
Ore 15.30, Azione liturgica della Passione e Morte di no-
stro Signore Gesù Cristo. 
Ore 19.00, Via Crucis in Chiesa. 
Ore 20.30, Via Crucis, presieduta dal Vescovo, lungo via 
Capitolina 
 

 

Sabato  11  aprile: SABATO  SANTO 
 
In questo giorno di silenzio, la Chiesa è chiamata a meditare il Sacrificio di Gesù Cristo, in attesa della 
solenne Veglia Pasquale. 
 
Ore 8.00,   
 
 

DOMENICA  DI  PASQUA 
NELLA  RISURREZIONE   

DEL  SIGNORE 
 

Sabato  11  aprile:  SABATO  SANTO 
 
Ore 21.00, Solenne Veglia Pasquale con le liturgie del-
la Luce, della Parola, Battesimale ed Eucaristica. 
 
 

Domenica  12  aprile 
PASQUA  DI  RISURREZIONE 

 
Ss. Messe solenni alle ore  8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 
 

Alleluia! Il Signore è davvero risorto, alleluia! 
A lui gloria e potenza nei secoli eterni, alleuia! 

Auguri  di  buona  Pasqua  a tutti! 
 
 

 
 

- 9.00 - 19.00 
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PREMESSA 
La missione parrocchiale è un 
dono di Dio, una continuazione 
del messaggio di Gesù, una e-
spressione della Nuova Evan-
gelizzazione un momento forte 
della vita ecclesiale, un aiuto 
eccezionale alla pastorale ordi-
naria. Si rivolge a tutti: a quelli 
che vivono intensamente la 
vita cristiana, a colo-
ro che credono in Cri-
sto ma hanno smarri-
to il senso 

alla Chiesa cattolica, 
a coloro che non cre-
dono.  
Si propone di aiutare 

Cristo, Figlio di Dio, 
uomo perfetto, a vi-
vere intensamente la 
propria esperienza 
umana e cristiana, a 
crescere nella fede, 
nella speranza e nella 
carità. Si inserisce 
nelle linee pastorali 
della chiesa italiana e 
delle Chiese locali, 
sviluppandone i con-
tenuti. Si caratterizza 
per lo stile semplice, 
per la presenza di manifesta-
zioni religiose popolari, per il 
carattere pratico. Impegna i 
Frati Minori a continuare 

tantissimi confratelli che, nel 
corso dei secoli, lo hanno se-
guito nello spirito della evan-
gelizzazione itinerante. 
 
OBIETTIVO 
La Missione si propone come 
un aiuto per un cammino ec-

clesiale rinnovato, una più pro-
fonda presa di coscienza della 
realtà umana e cristiana, un 
richiamo alla Missionarietà di 

della Missione, sarà quello di 
restituire alla Parrocchia un 
volto missionario e di renderla 
soggetto della Missione in tut-
te le sue fasi. Tale obiettivo è 

descritto nella Nota pastorale 

missionario delle parrocchie in 

maggio 2004) di cui si riporta-
no alcuni passaggi chiave: 

nità deve esserci un solo desi-
derio: che tutti conoscano Cri-
sto, che lo scoprano per la pri-
ma volta o lo riscoprano se ne 
hanno perduto memoria; per 
fare esperienza del suo amore 

nella fraternità dei suoi disce-
poli. Una pastorale tesa unica-
mente alla conservazione della 
fede e alla cura della comunità 
cristiana non basta più. È ne-
cessaria una pastorale missio-
naria, che annunci nuovamen-
te il Vangelo, ne sostenga la 
trasmissione di generazione in 
generazione, vada incontro a-

gli uomini e alle donne del no-
stro tempo testimoniando che 
anche oggi è possibile, bello, 
buono e giusto vivere 

mente al Vangelo e, nel nome 
del Vangelo, contribuire a ren-

pastorale missionaria è anche 
pastorale della santità, da pro-
porre a tutti come ordinaria e 
alta missione della vi-

Missione  Parrocchiale - 1 
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gnare con più cura il suo (della parroc-
chia) volto missionario, rivedendone 

scelta fondamentale 

può più dare per scontato che si sappia 
chi è Gesù Cristo, che si conosca il Van-
gelo, che si abbia una qualche esperien-

to primo annuncio della fede. È compi-
to della Chiesa in quanto tale, e ricade 
su ogni cristiano, discepolo e quindi 
testimone di Cristo; tocca in modo par-
ticolare le parrocchie. Di primo annun-
cio vanno innervate tutte le azioni pa-

agli estremi confini della terra» (At 
1,8), la parrocchia ha come modello 

gno ha dato avvio alla sua missione 

stessi tratti della missionarietà di Gesù: 
la sua sollecitudine verso tutti, per cui 
accoglie le folle e dona loro parola e 
vita, senza però lasciarsi rinchiudere 
da esse (cfr Mc 1,37-38); la cura per il 
gruppo dei discepoli, invitati a 

Mc 3,14-15). Gesù pensa alla comunità 
in funzione della missione, non vice-

I nuclei ispiratori della missione parrocchiale 
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Alcuni dei tratti caratteristici 
che hanno qualificato gli in-
contri delle persone con Gesù 
nella sua vita pubblica possono 
diventare gli atteggiamenti di 
fondo del nostro modo di in-
contrarlo e incontrarci nella 
missione parrocchiale, come 
nella vita.  
Essi sono: 

della celebrazione. 

Atteggiamento  
della memoria e del grazie: 

compiuto con la comunità e 
con ogni singolo fedele lungo 
la storia antica e recente della 
nostra parrocchia.  

Dio attuale nella vita della co-
munità, ed anche al di fuori 
della comunità: il bene semina-
to, i frutti maturati, anche se 
parziali, il percorso di fede già 
realizzato. Ricordando sempre 

che il Regno di Dio appare an-
che al di là dei confini ecclesia-
li. Si tratta di evidenziare il be-

 
 

 
 della decisione  
e della sequela: 

tare al Parola di Gesù, a rispec-
chiarsi nella sua persona, nel 
suo agire, per cogliere le pro-
vocazioni di cambiamento alle 
quali Dio ci invita, i passaggi 
che Egli richiede da noi in que-
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sto tempo, appoggiandosi alla storia che Dio ha 

riconosciuta.  

o di colui che sta più in disparte; di colui che 
condivide la mia fede o di colui che rimane alla 
porta a guardare o a cui non interessa nulla del 
Cristo o di Dio.  
Quello della missione diventa così il tempo per 
una conoscenza più approfondita della 

punti di forza e dei suoi punti deboli, che per-
mette di scoprire prospettive future. Diventa 
anche il tempo per conoscere sempre meglio la 

realtà extraecclesiale, per discernere dove il 

invitando a dire alle situazioni di disagio o di 
difficoltà presenti sul nostro territorio.  
 
Atteggiamento della celebrazione: 

nità i momenti di gioia, di fatica o di dolore che 
toccano la famiglia ecclesiale o la famiglia 

comunitaria nel grande Mistero del Cristo Cro-

e di ogni momento della vita degli uomini. 

Un frizzante campo estivo:  
divertimento e giochi in primo piano! 
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Vi siete mai chiesti  quante atti-
vità una parrocchia può organiz-
zare durante l'anno per voi? Ve 
ne viene in mente qualcuna? No? 
Allora ve ne raccontiamo una 
noi. 
Una di queste avventure è quella 
svoltasi la scorsa estate nel peri-
odo tra giugno e luglio, quando 
ci  siamo recate con i nostri 
"colleghi" di catechismo e di ora-
torio verso una località monta-
na: Auronzo di Cadore! 
Auronzo è un piccolo paesino 
situato in Veneto, precisamente 
in provincia di Belluno, circon-
dato da alte montagne e boschi, 
attraversato da numerosi ruscel-
li che vi sconsigliamo di attra-
versare a piedi nudi perché non 
avete idea di quanto fredda è 
l'acqua! 
Non immaginate quante cose 
abbiamo fatto in soli otto giorni: 
dai laboratori ai tornei, dalle gite 
alle serate attorno al fuoco, da 
qualche riflessione ai momenti 



di preghiera. 
Partiamo dal laboratorio: abbiamo realizzato 
molti oggetti colorati e oltretutto utili da met-
tere in mostra nelle nostre camerette. 
Passiamo ai tornei... quanti sport e giochi ab-
biamo praticato! Iniziando dalla pallavolo 

(attenzione gli animatori sono for-
tissimi e gli arbitri molto pignoli!), 
alla palla avvelenata, dal calcio e 
calcetto al baseball! 
Per non parlare delle gite!! Sono 
state ultrafantastiche e molto ori-
ginali. Una cosa positiva? Ci diver-
tivamo tantissimo chiacchierando, 
fotografando i paesaggi e racco-
gliendo foglie e pigne per abbellire 
i nostri lavoretti realizzati nel tem-
po del laboratorio. Abbiamo attra-
versato boschi e costeggiato la-
ghetti, passeggiato attorno alle 
meravigliose dolomiti e raggiunto 
dei rifugi. Una cosa negativa? L'u-
nica volta che in gita ci ha guidato 
uno degli animatori, ci siamo persi. 
Suggerimento: tenete gli "occhi" 
ben aperti perché Fra Andrea è in 
agguato con il suo gioiellino prefe-
rito: la sua macchina fotografica 
con la quale immortala ogni istan-
te del campo estivo. E istanti indi-
menticabili sono stati i pasti: le 
cuoche ci preparavano cose tal-
mente buone da leccarsi i baffi 
(anche se i baffi non ce li abbia-
mo!). 
Infine, non vi annoierete di certo 
dopo il tramonto perché ci sono le 

serate attorno al fuoco con quiz, filastrocche, 
canzoni, storie e giochi. 
Allora cosa aspettate? Preparate le valigie e 
venite con noi la prossima estate! 
 

Anna Giulia Bearz e Lisa Conte 
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dei Frati, essa è composta da un gruppo di volontari che - sulla 
via tracciata dal fondatore, il Beato Federico Ozanam - si prodi-
ga nel servizio verso i poveri. 

della parrocchia, visitano le famiglie per prendere conoscenza 
dei casi di particolare disagio o di malattia e si adoperano nel 
lavoro di distribuzione di generi alimentari, di vestiario e di pic-
coli aiuti economici. Accanto alle già note situazioni di povertà, 
recentemente anche da noi sono emerse delle realtà nuove: ci 
sono famiglie che non 
riescono più a far 
quadrare il bilancio 
mensile, vuoi per la 
crisi economica, vuoi 
per le purtroppo fre-
quenti crisi familiari, 

per cui esistono situazioni ove un solo genitore non riesce 

spese; in altri casi ancora, uno o tutti e due i genitori resta-
no senza lavoro. 

parte degli alimenti è messa a disposizione dal Banco Ali-
mentare, altre fonti di risorsa sono le elemosine, il mercati-
no di Natale e le offerte per i rami di olivo la domenica del-

alla porta del convento per offrire capi di vestiario e scarpe, e talvolta anche qualche offerta. Per vive-

distinguere mai quella 
materiale da quella mo-
rale, perché esse devono 
sempre procedere unite. 
Infatti, il senso di gratitu-
dine per il bene che si 
riceve - quando invece si 
pensava di donarlo - è  

cenziani fanno spesso. 
 
 

Gianni e Gianna 
 
 
 
 
 
 
 

Nelle foto: la vendita di torte, il mercatino di beneficenza e la consegna del pulmino, dono della Fonda-
zione Casali, utilizzato sia per le attività parrocchiali, come pure per il servizio della S. Vincenzo. 

La  San  Vincenzo  Parrocchiale 
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Come ogni anno, in occasione 
d e l l a  s o l e n n i t à 

tolica parrocchiale si appresta 
a rivivere il momento del rin-

vocazione laicale nel servizio 
corresponsabile alla missione 
evangelizzatrice di tutta la 
Chiesa, attraverso un cammino 
continuo di formazione spiri-
tuale, per crescere come laici e 
come cristiani nel mondo. 

rocchiale è costituita da un 
gruppo di persone adulte, che 
si riuniscono due volte al me-
se, nei locali del convento, per 
seguire un programma forma-
tivo sistematico e progressivo, 

punto sul proprio incontro 
personale e comunitario con il 
Signore. Partendo dalla do-
manda fondamentale che viene 

ritrovarsi nel Volto umano e 
divino, sfigurato e crocifisso, 
trasfigurato, risorto e glorioso 
di Cristo, Figlio di Dio, raccon-

dal discepolo Paolo. Ogni trat-
to del Volto permette di analiz-
zare via via i tratti autentici e 
ambigui del nostro volto: le 
relazioni, il potere, il servizio, 
la dinamica morte/vita, i segni 
della speranza nuova.  

to in cinque tappe, segue un 
duplice movimento: dalla Vita 
alla Parola : ci si interroga sul-
la vita, si prosegue poi con 

di Marco, per confrontarsi infi-
ne con la proposta evangelica, 

del Magistero, con quella paro-
la vissuta e tramandata dalla 
vita della Chiesa; -dalla Parola 
alla Vita : si ritorna alla vita, 
iniziando con una rilettura 

esprimono e i risvolti esisten-
ziali che ne derivano e prose-
guendo con il discernimento 
comunitario, momento delle 
scelte concrete, personali e co-
munitarie, scaturite dalla ri-
flessione maturata su un tema 
del Vangelo o del Magistero 

parrocchiale partecipa anche 
alle iniziative diocesane 

incontri interreligiosi, visite 
particolari alle Chiese di Trie-
ste, gite-pellegrinaggi, soggior-
no estivo a Borca di Cadore.  

contri e ai momenti formativi 

tutti e nelle bacheche della 
Chiesa è possibile trovare il 
calendario completo dei mo-
menti formativi. 
 

Marisa Creglia 

Azione Cattolica Parrocchiale 
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Carnevale... che festa!!! Principesse, cow-boy, su-
perman, fatine, streghe e Zorro sono solo una 
piccola parte di coloro che vedete armati di co-
riandoli e serpentine. 

Parrocchia di Madonna del Mare  il martedì gras-
so, ultimo giorno di carnevale. 
Come ogni anno il parroco ha organizzato una 
festa per noi bambini, ragazzi e anche adulti 
(genitori e nonni). Alcuni strepitosi animatori 
coinvolgono nei balli e nei giochi e tutti si sento-
no al centro della festa e partecipano con gioia. 

varie paste portate da chi partecipa alla festa ma 
anche realizzate da tre cuoche bravissime (le 
stesse che ci fanno da mangiare in modo fantasti-
co durante il campo estivo). 
Ma cosa stiamo a raccontarvi?  Dovete voi vivere 

minuto! Quindi, vi aspettiamo tutti il prossimo 
anno!!! 
 

Elisa e Anna Giulia 

Carnevale  in  
parrocchia 
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In parrocchia ci siamo anche noi, 
Sorelle Francescane del Vangelo. 
È da diverso tempo che condividia-
mo il nostro tempo, il nostro impe-
gno e soprattutto il nostro desiderio 
di bene con la parrocchia, proprio a 
partire dalla missione cittadina del 

tensa, Padre Gabriele ha chiesto una 
nostra presenza stabile con 

così il 13 agosto 1992 sono 

relle dalla Sicilia. Ma chi siamo e co-
sa facciamo? 
Come istituto religioso, siamo nate 
nel clima del rinnovamento della 
Chiesa apportato dal Concilio Vati-

ne, come dice il nostro nome e uniamo il fervore della preghiera ed una grande disponibilità apostoli-

quelli più poveri. 
Il nostro servizio apostolico è molto intenso: in parrocchia siamo inserite nelle catechesi dei ragazzi, 
visitiamo le famiglie con semplicità e cordialità portando la Parola, cioè Gesù e il suo amore verso 
tutti! Siamo anche vicine agli anziani, a cui cerchiamo di dare compagnia e conforto, e siamo accanto 

senza che li ascolta e li accompagna, condividendo con loro momenti di riflessione e di festa, anche a 
livello diocesano. 
Certamente dal nostro arrivo fino ad oggi sono trascorsi diversi anni ed anche molti volti di sorelle si 

sono alternati, ma ciò che rimane - 
- è il testimoniare 

la gioia profonda di aver incontra-
to il Signore, condividendola con 
tutti nella semplicità e nella certez-
za che Lui è presente, è accanto ad 
ogni persona, anzi è come quel 

tanto da fare, ma facciamo il no-
stro piccolo servizio con gioia, di-

quante altre sorprese ancora ci 
attendono dal Signore! Il Signore 
vi dia Pace! 
 

Sorelle Francescane del Vangelo 

Le  Sorelle  Francescane  del  Vangelo 
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rella della vendita di torte e un momento di preghiera dei 
ragazzi del catechismo prima delle feste natalizie. 



 

Foto-cronaca  della  Parrocchia  -  2 
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musicale e la performance di un coro in Chiesa.  
La mostra di presepi in Oratorio. Una sosta du-
rante una escursione al campo estivo. Alcuni 
ragazzi durante un incontro e mentre prepara-
no gli oggetti per il mercatino di beneficenza. 



L'Ordine Francescano Secolare 
è costituito da cristiani che, 
per una vocazione specifica, 
mediante una Professione so-
lenne, si impegnano a vivere il 
Vangelo alla maniera di S. 
Francesco, nel proprio stato 
secolare, osservando una Re-
gola specifica approvata dalla 
Chiesa.  
L'Ofs è una delle tre compo-
nenti fondamentali della gran-
de Famiglia Francescana che è 
costituita dai tre Ordini costi-
tuiti da San Francesco: il Primo 
Ordine (i frati), il Secondo Or-
dine (le religiose contemplati-
ve, o clarisse) e il Terzo ordine 
(i secolari e numerose forme di 
religiosi e religiose impegnati 
in attività apostoliche - TOR - 
che si sono formate dal filone 

principale dei secolari). 
E' proprio la vocazione 
quella che distingue, dal 
punto di vista della motiva-
zione, l'appartenenza al Ofs 
rispetto ad altre pie asso-
ciazioni. 
I francescani secolari, e-
mettendo, dopo un periodo 
di formazione e di appro-
fondimento spirituale e 
culturale, una vera e pro-
pria " professione", si impe-
gnano a vivere questa vo-
cazione in ogni situazione 
in cui si trovano sul piano 
familiare e lavorativo.  
L'Ordine Francescano Se-
colare si articola a vari li-
velli - internazionale, na-
zionale, regionale, locale; 
ogni livello è guidato da un 

ministro e dal consi-
glio di fraternità. 
La nostra fraternità OFS di 
Madonna del Mare è stata 
fondata nel 1939, mentre 
l'Ordine Francescano Se-
colare è stato creato quasi 
contemporaneamente 
all'Ordine dei Frati Minori. 
Chi siamo? Siamo fratelli e 
sorelle che cercano la per-
sona vivente e operante di 
Cristo negli altri Fratelli, 
nella Chiesa, nella Parola 
di Dio, nella Liturgia; an-
nunciano Cristo con la Vita 
e la Parola; testimoniano 
nella vita quotidiana i beni 
futuri nell'amore della po-
vertà (vissuta come so-
brietà e semplicità di vita 
e di esigenze), nella purez-
za di cuore. 

I Francescani Secolari si impe-
gnano a costruire un mondo 
più giusto, più evangelico e fra-
terno accogliendo tutti gli uo-
mini come dono di Dio, lieti di 
stare alla pari con i più deboli, 
promuovendo la giustizia. Vi-
vono lo Spirito di San France-
sco nel lavoro e nella loro fa-
miglia, nel rispetto di tutte le 
creature. 
La cura spirituale e pastorale 

al Primo Ordine Francescano. 
Ad esso spetta il compito di 

carisma francescano e la co-
munione con la Chiesa. 
 

Elena Arena 
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articolato su tre livelli e com-
prende anche una sala cinema 
ed un vasto campo giochi, sul 
quale troneggia il nostro bel 
campanile. 
L u o g o  p r i n c i p a l e 

lone al pianoterra che, 

lizzato anche per di-
verse ed interessanti 
attività; i pomeriggi 
esso è a disposizione 
dei ragazzi, dei bam-
bini e delle mamme (o 
nonni) che li accom-
pagnano. I più grandi 
possono giocare al 
biliardo, poi ci sono il 
calcetto, il ping-pong 
e vari giochi da tavo-
lo. La domenica matti-
na il salone è frequen-
tato dai parrocchiani 
e dai fedeli che, dopo 
la Santa Messa, si in-
contrano volentieri, 
magari accomodandosi per al-
cuni momenti di serena con-
versazione, sorseggiando una 
bibita.  
Martedì grasso il salone ha o-
spitato la festa di carnevale, 
che ha avuto una bella  presen-

momento di 
spensieratezza 
ed allegria per 
tutti. Da moltis-
simi anni si tie-
ne nel cinema 
un interessante  

-
nello stesso si 
tengono anche 

concerti della Civica Orchestra 

quale ogni anno istituisce vari 
corsi di musica, che si svolgono 
presso le aule situate ai piani 

sono le aule ove si tengono an-
che gli incontri di catechesi per 
i bambini e i ragazzi della Pri-
ma Comunione e della Cresi-

regno di Padre Giovanni: è ar-
rivato a Trieste lo scorso set-
tembre, ed in breve tempo è 
riuscito a mettere insieme un 
delizioso piccolo coro di bam-
bini, che si fa sentire la dome-
nica mattina, allietandoci du-
rante la Santa Messa delle die-

ci. Ma le aule non sono riserva-
te solo allo studio, alla musica 
ed al canto: esse sono molto 
richieste soprattutto per le fe-
ste di compleanno dei bambini, 
e per le feste di battesimo. Per 
i compleanni il pomeriggio più 

in questo giorno si tengono 
anche tre o quattro festicciole 
ed è motivo di buonumore an-
che per noi collaboratori del-

la vivacità di frotte di bambini 
grandi e piccini. 
Poi ci sono le feste di battesi-
mo, motivo di emozione e di 
riflessione per il significato che 
ogni nuova vita porta con sé, e 

che si rispecchia bene nelle 
parole del grande poeta india-

nasce reca al mondo il messag-
gio che Dio non è stanco 

 
 

Gianna Scheichel 

Il nostro Oratorio 
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Cara Epifania, 
ci conosciamo ormai da parecchio tempo, 
che sia brutto o bel tempo ci incontriamo 
sempre là: davanti o dentro quella Chiesa 
da sempre così suggestiva, che mi restitui-
sce ogni volta un senso profondo di intimità 
e calore. 

tutti un evento straordinario, che anno per 
anno si rinnova. 
E allora ci sono stati i Presepi tradizionali, 
quelli che ricordavano il primo Presepio di 

perché, cara Epifania, devo raccontarti un 
segreto: dietro a tutto questo fin dal princi-

more e talento ha diretto, come uno di quei 

parse, costumisti, scenografi, tecnici, e tanti 
 

mo presenti, più sicuri, perché avevamo 
tutti qualcuno in più. Un senso di apparte-
nenza, non inteso come possedere ma come 

Amodeo al quale abbiamo dedicato e ricordato il più 
bel Presepio 2009. 

ni ho ascoltato, guardato, imparato, partecipato, re-
citato, cercato costumi e scaricato tutto quel che po-
teva servire. E adesso tocca a me accendere il pen-
siero e suggerire qualcosa nel cuore e negli occhi di 
tutte quelle persone anziane, giovani e giovanissimi 
o arrivati da poco su questo mondo che anno dopo 

suo genere a Trieste. 
Ci sia sempre il tempo per riflettere. 

 
 

Andrea Busico 

Il  presepio  vivente 
nel  ricordo  di   
Ugo  Amodeo 
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Edizione 2007 

Edizione 2009 



Una volta a Madonna del Mare 
esisteva un Gruppo scout; ne 

po, un giorno quel Gruppo si 
sciolse, e io pensai che da allo-
ra in poi, per me, lo 
scoutismo sarebbe 
stato niente più che 
un bel ricordo. Solo 
che certe esperienze 
sono troppo profon-
de per accontentarsi 
di essere dei ricordi. 
Perché guardando le 
stelle mi sembra di 
sentire ancora il ca-
lore dei fuochi di 
bivacco. Perché re-
spirando il profumo 
degli abeti provo 
nostalgia dei Campi estivi. Per-
ché vedendo una persona che 
soffre mi torna in mente il do-
vere della Buona Azione quoti-
diana. 
È per questo che, quando il Si-
gnore ha messo sulla mia stra-
da alcuni amici, ma soprattutto 
il parroco, padre Andrea, fer-
mamente deciso a riportare lo 
scoutismo a Madonna del Ma-
re, ho risposto come risponde-
vo a quei tempi: sono pronto. 

lomeno. Scoutismo, a differen-
za di quanto pensano in molti, 

Non è un passatempo, ma un 
metodo educativo costruito 
intorno al ragazzo: partendo, 
cioè, dalle sue esigenze 
(crescere, apprendere, ma an-
che divertirsi), propone degli 

bravo cristiano e un bravo cit-
-

Powell, fondatore del nostro 
movimento). Ecco perché io e 
gli altri aspiranti Capi scout 

della parrocchia, sotto la guida 
di alcuni Capi brevettati, abbia-
mo intrapreso un percorso di 
formazione: abbiamo comin-
ciato riunendoci ogni sabato, 
facendo delle uscite in Carso e 
in montagna, e perfino un 
Campo estivo ad Assisi, dove 
abbiamo coltivato la nostra 

spiritualità, ripassato alcune 
tecniche scout e rafforzato la 
nostra amicizia. Ora alcuni di 
noi stanno facendo servizio ed 
esperienza come Aiuti Capo a 
Opicina, presso un Gruppo 
scout già esistente, e 

dei Campi Scuola organizzati 
dalla F.S.E. (Federazione 

prossimo autunno vorremmo 
ricominciare le attività a Ma-

di un Gruppo F.S.E. Un Gruppo 

scout di ispirazione cattolica al 
servizio della parrocchia e del-
le sue famiglie. E soprattutto 
dei ragazzi, affinché possano 
trovare in noi dei fratelli mag-
giori, e condividere le nostre 
avventure. 

 
Marco Losi 

Prove  generali  di Scoutismo   
in  Parrocchia 
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Il rinnovo della promessa Scouts 



ria, Bruna e Carmela, così ci hanno battez-
zate e vogliamo, in breve, raccontarvi 

per due di noi). Correva 

drea ci chiese se eravamo 
disposte a cucinare per i ra-
gazzi al campo scuola estivo 
che si sarebbe tenuto ad Au-

 
Accettammo subito la pro-
posta con piacere, anche 
perché con Carmela, cuoca 
sopraffina ci sentivamo 
pronte ad affrontare qualsi-
asi prova del cuoco . 
Un mese prima di partire 
eravamo indaffarate nei 
preparativi, bisognava deci-
dere il menu giornaliero con 
colazioni nutrienti, pranzi e 
cene succulenti ma soprat-

tutto genuini e a prova di 
bambino. 

stata fantastica è poco. Il 

quanta soddisfazione ve-

re tutto, specialmente le 
verdure che, si sa, ai bimbi 
non piacciono molto. 
Così tra pasta e pizza, mi-
nestre e polpette, bru-
schette e grigliate,dolcetti 
e macedonie i giorni sono 
volati. 
Stanche lo eravamo certa-
mente ma pronte a ripete-

tre occasioni. 

possibilità di condividere 
insieme difficoltà e successi e dedicare una piccola 
parte del nostro tempo per il bene della comunità. 

 
Anna Maria Storaci  

 
(Annamaria,  Bruna,  Carmela) 
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ne della nostra comunità par-
rocchiale, che ne ha proposto, 
candidato ed eletto parte dei  
membri, ha iniziato la sua e-
sperienza di servizio il 5 set-
tembre 2005. Infatti, è previsto 
che al cambio di parroco corri-
sponda il rinnovo di detto Con-
siglio, e questo è avvenuto do-

Andrea. Il Consiglio, rappre-
sentando tutte le realtà eccle-
siali presenti in parrocchia, 
riporta nei momenti di incon-
tro, le necessità e le aspettative 
della parrocchia, proponendo 
di volta in volta nuovi percorsi 

 
Già dal primo incontro padre 
Andrea ha voluto che ciascuno 
dei facenti par-
te prendesse 
coscienza del 
valore del Con-
siglio, che pri-
ma di essere 
strumento ope-
rativo, è chia-
mato ad essere 
immagine con-
creta di una co-
munità che vive 
la comunione e 

che si sente impe-
-

gelizzazione e al ser-
vizio della carità. 
Ci ha sollecitati a 
non nascondere i ta-
lenti ma a mettere 
tutto il nostro cuore 
in quello che avrem-
mo iniziato a fare. 
Ogni seduta è carat-
terizzata da un mo-
mento iniziale di 

preghiera, accompagnata da 
una catechesi di padre Andrea, 
che attingendo alla parola di 
Dio, ai vari documenti pastora-
li, a lettere ed encicliche, ci of-
fre interessanti spunti di rifles-
sione ed aggiornamenti per 
una conoscenza e partecipa-
zione alla vita ecclesiale. 
Una per tutte quella ispirata da 
uno scritto di mons. Tonino 

 Stola e grem-

del passo del Vangelo che nar-

Mons. Bello: 
chiama la credenza della cuci-
na, dove è sempre a portata di 
mano della buona massaia . Ep-

dotale registrato dal vangelo 

che, per la messa solenne cele-
brata da Gesù nella notte del 
giovedì santo, non parla né di 
casule, né di amitti, né di stole 
né di piviali. Parla solo di que-
sto panno rozzo che il Maestro 
si cinse ai fianchi con un gesto 
squisitamente sacerdotale. Cin-

prendere la strada del servizio, 
che è la strada della condivisio-
ne, del coinvolgimento in presa 

 
Questo è un forte richiamo al 
valore del servizio reso dal 

proprio tempo per il sostegno 
della parrocchia, ricercando, 
discutendo e presentando pro-
poste concrete per le sue atti-
vità, per programmarne le ini-
ziative, in comunione con il 

tà parrocchiale. 
E un concreto impegno già 
bussa alle porte del Consiglio:  
la Missione Parrocchiale del 

il servizio (grembiule) si tra-
sformi in una costante pre-

 
 

Ernesto Di Martino 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
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La Sala del Cenacolo a Gerusalemme dove Gesù ha  
 



Foto-cronaca  della  Parrocchia  -  3 
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Parte della corale che anima la S. Messa do-

del Sacramento del Battesimo durante la Ve-
glia Pasquale e una parte del gruppo dei mi-
nistranti  che assicura  il servizio liturgico  

portanti. 

gio a Lourdes e alle pendici del monte Orti-

campo estivo per famiglie. 



Foto-cronaca  della  Parrocchia  -  4 
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Il Vescovo Eugenio incontra i ragazzi 
del catechismo. La Casa di Asiago dove 
si svolgono i campi estivi della parroc-
chia. Un gruppo di parrocchiani in pel-
legrinaggio a Motta di Livenza e men-
tre fa corona a Padre Cherubino in oc-
casione del 70° di ordinazione sacerdo-

religiosa il prossimo giugno. 11 febbra-
io: festa diocesana del malato nella no-
stra chiesa. 



La  Famiglia  dei  Frati 
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Frate  Cherubino 
 

Frate Giovanni 

Frate  Vittorio    Frate Andrea                Frate  Dario              Frate  Enrico 

Frate  Gildo 



Vogliamo presentarci: sia-
mo un gruppo di ragazzi e 
ragazze che collaborano 
con Padre Andrea alla re-
alizzazione di questo nuo-
vo giornalino parrocchia-
le. Ci siamo conosciuti du-
rante il catechismo, prima 
per la preparazione alla 
Prima Comunione e poi 
per la Cresima.  
Alcuni di noi frequentava-
no la stessa scuola, altri 
invece venivano da altre 
parti della città. Ci siamo 
trovati bene assieme du-
rante gli anni di catechi-
smo, e abbiamo deciso, 
anche dopo aver concluso 
il cammino che ci ha por-
tati alla Cresima lo scorso 
novembre, di non perderci di vista. 
Così, su proposta di padre Andrea e con 

quello che succede in 
parrocchia.  
Per noi è una bella 
esperienza, ci dà mo-
do di stare insieme, di 
divertirci e di fare, 
nello stesso tempo, 
qualcosa di nuovo e, 
speriamo, di interes-
sante per tutti. 

deriamo ringraziare 
padre Andrea per la 
sua supervisione e 
per i preziosi consigli 
che ci dà sul nostro 

suor Francesca per la 
sua pazienza ed alle-
gria. Buona lettura! 

La  giovanissima  redazione  
di  questo  giornalino 
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Beati quei giovani che,  
vivendo bene il presente,  
trovano Chi li può aiutare  

a volgere lo sguardo al domani  
per costruire la propria vita  

con serietà e fiducia. 



Ss. Messe feriali:  7.00 - 9.00 - 18.00 (ora solare) - 19.00 (ora legale); 
Ss. Messe Festive:  8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 (ora solare) - 19.00 (ora legale); 
 
Lodi Mattutine:  durante la S. Messa delle ore 7.00 e alle ore 8.40; 
Vespri:   al termine della S. Messa serale; 
S. Rosario:    
Adorazione Eucaristica: il primo Venerdì del mese e gli altri giovedì dopo la Messa serale; 
Catechesi per i ragazzi: martedì, ore 16.30; 
Catechesi per adulti: mercoledì, dopo la S. Messa serale, tenuta dal Parroco; 
Via Crucis:   i venerdì di Quaresima, al posto della S. Messa serale; 

 -  2 4  -  P A R R O C C H I A   R A C C O N T A  

Orari  delle  Celebrazioni 

Orario  Ufficio  Parrocchiale 
Mercoledì  e  Venerdì,   dalle  9.30  alle  11.30. 

Il Parroco può ricevere anche negli altri giorni, compatibilmente con gli impegni liturgici e 
pastorali. È possibile fissare un appuntamento anche telefonicamente ai seguenti numeri:  
040.301411 (Convento) - 040.3403375 (Ufficio Parrocchiale) - 040.302137 (Fax); oppure 
scrivere via mail al seguente indirizzo: info@parrocchiamadonnadelmare.191.it. 

PARROCCHIA  RACCONTA 
 

Direzione e amministrazione: 
P.le Rosmini, 6      34143  Trieste 

Tel.  040.3403375      Fax 040.302137 
E-mail:  info@parrocchiamadonnadelmare.191.it 
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